(collegato alla mostra ERP)

La qualità dell’abitare nell’edilizia pubblica è il tema variamente articolato da uno dei laboratori attivati nell’ambito del progetto “Sposta il tuo Centro. Città di città” del Quartiere San Donato. 

L’obiettivo del progetto è giungere, con la partecipazione attiva dei cittadini e delle associazioni, a un cambiamento nella percezione del quartiere e alla individuazione di nuovi possibili interventi che migliorino l’azione di governo del territorio. Da un quartiere “di periferia” San Donato può assumere così l’aspetto di nuova centralità, come prospettato anche nel Piano Strutturale Comunale.  L’attuazione del progetto, in fase di avanzata realizzazione,  è affidata a otto laboratori partecipati, realizzati con partner diversi. 

I partner del  laboratorio riferito all’edilizia pubblica  nel quartiere San Donato sono Acer e Sunia, in ragione delle loro specifiche competenze e del forte interesse a promuovere e sperimentare modalità di partecipazione dei soggetti  interessati: assegnatari e piccoli proprietari in condomini misti innanzitutto. 

Due finora gli ambiti di attività del laboratorio: l’allestimento di una mostra nel Centro Urbano del Quartiere (sede del progetto “Sposta il tuo Centro”) e l’organizzazione di alcune feste di “avVicinato”. Attività in gran parte concomitanti e strettamente connesse tra loro. 

I principali destinatari delle feste sono stati infatti i cittadini residenti nell’edilizia pubblica,  che hanno potuto così cogliere un’opportunità per re/incontrarsi e nello stesso tempo aprirsi ad altri soggetti. In queste occasioni sono state promosse sinergie: con “piazza delle culture”,  altro laboratorio del progetto, e con diverse associazioni di volontariato che si sono rivelate determinanti nella cura degli aspetti ricreativi e gastronomici. Da segnalare e  apprezzare particolarmente il contributo attivo di alcuni cittadini residenti, con l’offerta di torte confezionate secondo personali ricette e occasioni d’intrattenimento musical-teatrale, secondo lo spirito che informa le feste di vicinato. 

La localizzazione delle feste, in ampi spazi verdi adiacenti a particolari edificazioni di tipo pubblico o di  pertinenza  delle stesse, rispecchia la scelta di alcuni ambiti in quanto possibili campioni nella mostra sull’edilizia pubblica in  San Donato. 

Alcuni edifici in via Vezza (nn. 6-16), edificati nella prima metà degli anni cinquanta del Novecento, accostati a quelli compresi in un’ampia area delimitata dalle vie Magazzari-Ristori-Andreini-Melato e costruiti nella seconda metà degli anni cinquanta, offrono un interessante spaccato delle problematiche pianificatorie in un momento cruciale di ampliamento della città. Autore di questi interventi è il  Comune di Bologna che in quegli anni si rapporta efficacemente soprattutto con l’attività dell’Istituto Autonomo Case Popolari, con il quale appare perseguita un’azione complementare nell’utilizzo delle risorse e dell’offerta abitativa. 

Al Pilastro si è scelto di illustrare il Virgolone (solo in parte edificazione pubblica), in considerazione anche della sua significatività architettonica, e gli edifici su via Trauzzi, in quanto possibile esempio di conduzione mista pubblico/privato.  In questi casi si tratta di interventi edificatori dell’Iacp in due diverse fasi di costruzione del “Villaggio Pilastro”:  anni sessanta per via Trauzzi e anni settanta per il Virgolone. 

Questa parte della mostra, dedicata agli esempi sommariamente delineati, si esprime con pannelli di documentazione storica e fotografie appositamente scattate dall’Unione Fotografi Organizzati. Le immagini, che riguardano gli edifici, ma anche le persone  sono mirate soprattutto a far riflettere sulla vivibilità delle aree considerate, mettendo in luce contemporaneamente  aspetti positivi e criticità. 

Un inquadramento complessivo dell’edilizia residenziale  pubblica in San Donato si ha poi nella sezione principale della mostra, costituita da una dettagliata mappa che scandisce gli interventi edificatori attuati nel tempo sul territorio del quartiere. Intorno alla mappa, e parte integrante del relativo pannello, ulteriori fotografie dell’Unione Fotografi Organizzati agevolano la localizzazione dei principali interventi. 

In questa sezione viene illustrato anche il caso dell’area su cui insiste in Centro Urbano, sede della mostra: in parte attuato con il “Progetto Europa” e in fase di avvio realizzativo con il “Contratto di Quartiere II” che riguarda una parte di via Beroaldo. 

Gli aspetti socio demografici vengono accennati in un apposito pannello. 

Significative foto storiche, disegni e dipinti provenienti dall’Acer, insieme a un dvd curato dal Centro documentazione della stessa azienda completano l’esposizione. 

La mostra, che annovera tra le collaborazioni anche l’Istituto Beni Culturali della Regione Emilia-Romagna, è visitabile fino al 31 luglio (da martedì a venerdì 16.00-18.30; sabato e domenica 10.00-13.00, 16-18.30). Accompagna l’esposizione un breve catalogo distribuito presso il Centro Urbano del Quartiere – via dell’Artigiano 28/A. 
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